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MONCHIO

Moretti a Rigoso
e a Pianadetto
Claudio Moretti, candidato
sindaco della lista «Monchio
bene Comune – Una
montagna di energia»
incontrerà i monchiesi oggi,
alle 15, al bar Walter di
Rigoso e alle 17 a
Pianadetto mentre domani
sarà alle 11 ad Aneta e alle
15 a Casarola.

Taccuino elettorale

RAMIOLA

L'Europa vista
da Rossi (5 Stelle)
Con un incontro informale al
«Parmabio Gourmet Cafè»
di Ramiola, Francesco Rossi,
fornovese, candidato alle
Europee per il Movimento 5
stelle, ha parlato ai cittadini
della zona delle proposte e
delle idee che, lui e il
movimento guidato da
Grillo, vogliono far valere in
Europa. All’incontro «7 Punti
per l’Europa» hanno
partecipato il sindaco di
Parma Federico Pizzarotti e
il reggiano Alessandro
Marmiroli, candidato
sempre alle Europee. Rossi
e Marmiroli hanno esposto
e discusso, insieme a
Pizzarotti e ai cittadini, delle
loro proposte sui temi legati
ad ambiente ed energia,
politica agricola e sistema
agroalimentare. Pizzarotti
parlando di Rossi ha detto:
«Francesco ha già avuto
un’esperienza concreta,
amministrando a livello
comunale e potrà dare un
contributo significativo».

PROVINCIA

FORNOVO-PARMA CONFRONTO SU PRIORITA' E SCELTE NEL GOVERNO DI UN COMUNE

Grenti e Pizzarotti: «I cittadini
in gioco per migliorare le cose»
L'invito dei due sindaci: «Attenti al lavoro degli amministratori»

FORNOVO

II Fornovo-Parma solo andata.

Era il titolo del dibattito, ospitato

nella biblioteca, tra il sindaco

Emanuela Grenti e il collega di

Parma, Federico Pizzarotti, pre-

sente non in veste di portavoce del

Movimento 5 Stelle né con intenti

propagandistici in vista delle ele-

zioni ma per un confronto sul-

l’idea di politica e amministrazio-

ne, di priorità e di scelte, nel go-

verno della cosa pubblica. Tra i

temi proposti dal moderatore,

Marcello Rossi, la scomparsa dei

simboli di partito nella stragran-

de maggioranza delle liste, sinto-

mo di una crisi di valori e di senso

di appartenenza dei cittadini ver-

so gruppi che hanno perso il ruolo

di guida. «Questo dovrebbe spin-

gere i cittadini a rimettersi in gio-

co per migliorare le cose - ha detto

Pizzarotti - perché i politici sono lo

specchio degli italiani che siamo:

cittadini che devono ritornare ad

assumersi le loro responsabilità

affinché elettori ed eletti possano

contribuire, insieme, ad una buo-

na amministrazione, documen-

tandosi sulle cose che si fanno,

controllandone il percorso».

Un concetto ribadito anche

dalla Grenti, che ha ripercorso l’e-

sperienza degli ultimi cinque an-

ni. «Nel 2009 - ha detto - la nostra

lista ha spezzato una continuità

che durava da oltre cinquant’an -

ni, riportando la politica alla nor-

malità, fatta da cittadini normali

con una visione di lungo termine:

la dimostrazione che, con un im-

pegno comune, mettendoci la fac-

cia, si può cambiare il vecchio mo-

do di fare politica».

Altro elemento condiviso dai

due sindaci, la scelta di puntare a

scelte anche impopolari, nell’im -

mediato, ma che guardino al be-

nessere delle generazioni future.

«Ai fini elettorali - ha detto Piz-

zarotti - paga di più un’opera nuo-

va e visibile: se però devo scegliere

le priorità preferisco avere edifici

scolastici a norma, effettuare in-

terventi di manutenzione e di ri-

sparmio energetico. Cose che non

si vedono ma che daranno i frutti

in futuro, in termini ambientali».

Tra i temi affrontati anche il co-

mune impegno all’abbassamento

del debito nei rispettivi bilanci e

l’invito, rivolto ai cittadini, ad es-

sere attenti al lavoro degli ammi-

nistratori: «Grazie al web - hanno

detto - è possibile consultare tutti i

documenti e comprendere cosa è

stato realizzato rispetto al pro-

gramma elettorale, cosa è stato

fatto in più e cosa non è stato pos-

sibile realizzare per motivi eco-

nomici o per variazioni norma-

tive». uDo.C.

REPLICA A MATRELLA («NOCETOFUURA«)

Fecci: «In giunta
soltanto dopo
l'addio di Verderi»
NOCETO

II Fabio Fecci, candidato sindaco

per «Liberi e uniti per il paese» e

attualmente assessore, replica a

Guido Matrella («Nocetofutu-

ra»): «Penso che ogni personale

opinione da parte del candidato

Matrella su quello che il sotto-

scritto o l’attuale sindaco avreb-

bero dovuto fare o non fare sia del

tutto inopportuna e non richiesta.

Faccio l’amministratore perché i

cittadini mi hanno dato il voto con

un’ampiezza di consensi (circa

1200 preferenze) che certamente

ha giustificato il mio ingresso in

giunta, avvenuto solo dopo le ul-

time e irrevocabili dimissioni del-

l’assessore Verderi, su richiesta di

Pellegrini. Era stato il sindaco a

chiedermi di sostituirlo e mi ha

subito assegnato le deleghe da lui

ricoperte (Sanità e Servizi sociali),

dimostrando in quel caso di co-

noscere l’impegno e le competen-

ze che l’incarico richiedeva (vice-

versa avrei tranquillamente fatto

il consigliere fino a fine mandato).

Dico irrevocabili le dimissioni di

Verderi perché già le aveva avan-

zate nel 2012 e poi ritirate, seguen-

do il mio consiglio di capogruppo.

Questo dovrebbe dimostrare che

non c’era da parte mia nessuna

smania di entrare in giunta, al-

trimenti, libero dal 20/10/2011

dall’incarico in Comune a Parma,

avrei subito sollecitato quel rim-

pasto di giunta da farsi a metà

mandato che Pellegrini nel 2009

si era ufficialmente impegnato a

fare quando aveva deciso la com-

posizione della sua giunta ed a cui

ha dato corso il 21/3/2013, sosti-

tuendo Verderi con me e lascian-

do a casa l’assessore Ferri per far

spazio ad altro consigliere».

«Ma quello di Verderi - con-

tinua - non è stato l’unico caso

nella maggioranza di dimissioni

annunciate e poi ritirate, a testi-

monianza del disgregarsi di quel-

la coesione che aveva caratteriz-

zato il decennio precedente. Que-

sto per spiegare al candidato di

sinistra che ho ritenuto di dover

esercitare fino in fondo al man-

dato i miei doveri e le mie respon-

sabilità verso i cittadini. In questi

cinque anni ho fatto il capogrup-

po di maggioranza lavorando e so-

stenendo sempre la squadra di go-

verno (ricordo che più volte la mia

doverosa e costante presenza alle

sedute del Consiglio ha garantito

la maggioranza, viste le continue

assenze di altri) sapendo bene che

l’obiettivo - dopo dieci anni di po-

litica attiva che ha dato al paese

opere e servizi che mancavano -

sarebbe stato mantenere l’esisten -

te e continuare a tenere i conti in

ordine. Obiettivo diventato obbli-

gatorio per tutti i Comuni a causa

dell’arrivo di normative di estre-

mo rigore che, in questi anni, stan-

no impedendo di spendere anche i

soldi che ci sono nelle casse. Ho

chiuso il mio doppio mandato con

bilanci sempre a posto: 633 mila

euro l’utile 2008. Tutto il resto so-

no chiacchiere. Le amministrazio-

ni che nei tempi giusti non hanno

saputo cogliere le opportunità di

investire per i loro territori (che

Noceto ha fatto soprattutto nel de-

cennio 1999/2009) hanno perso il

treno. Mi candido con l’impegno

di fare il sindaco a tempo pieno

perché i fatti ci hanno dimostrato

che ora non c’è un altro modo per

farlo con serietà».u

Sindaci a confronto Grenti, il moderatore Rossi e Pizzarotti.
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LISTA CIVICA PRESENTATO IL PROGRAMMA E I CANDIDATI

Devoti: «Rilanciare Tornolo»
TORNOLO

II A sfidare Maria Cristina Cardi-

nali nella corsa per la carica di

sindaco di Tornolo ci prova Ric-

cardo Devoti con la civica «Tor-

nolo domani». Una lista di otto

giovani candidati con un pro-

gramma impegnativo: quello di

rilanciare l’intero territorio e di

valorizzarlo con nuovi progetti di

recupero delle aree più significa-

tive dal punto di vista architet-

siglieri sette - Franco Soracchi,

Elena Fratta, Marco Orlandini,

Laura Bellocci, Matteo Tanzi,

Chiara Mazzocchi e Francesco

Mazzaschi - sono alla loro prima

esperienza politica invece Ema-

nuele Ghiorzi ha fatto parte della

maggioranza nel consiglio comu-

nale uscente. «La lista “Tornolo

domani”è una lista civica nata per

impegnarsi a rilanciare con gran-

de impegno l’intero territorio co-

munale nei prossimi cinque anni -

ha spiegato il candidato Riccardo

Devoti -. Nella consapevolezza

che dovremo affrontare un duro

lavoro di condivisione con la cit-

tadinanza ma solo così potremo

raggiungere gli obbiettivi che ci

siamo preposti».uG.C.Candidato Riccardo Devoti.

tonico. Cinque punti essenziali

che tendono a coinvolgere più di-

rettamente i cittadini nelle loro

scelte. Nel loro progetto non ven-

gono trascurati i servizi sociali e

scolastici, il sostegno alle attività

commerciali, artigianali ed im-

prenditoriali, la valorizzazione

dei prodotti tipici ed il rilancio

turistico. Il tutto studiato in col-

laborazione con l’Unione dei Co-

muni delle Valli del Taro e del

Ceno. Degli otto candidati con-


